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C ULTU R A DE LLA TA N GE NTE 

E VALORE DELLA POVERTA' 

\ on b asteran no nuove regol e e bonificare i l s i ste 
ril a c o r r o t t o d a l r e g i me d e l l a '' d i s e r e z i o n a l i t à " e 
ò e ll a .. irresponsabilità " se l a c l asse po liti ca 
n o n t o r n e r à a p r a t i e a r e 1 ,- a l o r i d e 1 l a I i b e r t à e 
àe ll a po v ertà . 

Par l are - oggi e 
da l ì e colonne di un 
per i odi CO 

11 d i parte •· 
di tangenti offer

te e r i chieste, d i 
degenerazione part i 
tocratica, òi concus
s: on e "ambienta l e " e 
di ma l affere gestit o 
a due Gani da pubbli 
c i ancini s trator i eà 
ic:prend i tor i è iop:re
sa ad u,i tem.lX) es t ee
po!"anea . s confortante 
e dest i na t a ad a l i 
wen tare l a cornprens i -
~i! e èi ff idenza de l 
l e t tor e . Che ...-orre !L'.JO 
~rò tentare di supe 
r ~:e con ques t e suc
c in te e fors e inusue
l i co~sideraz ioni . 

In. sper tu r a une 
afferc.azio~e p; eliQi 
~ar e : non co l tìv1ao2 
i · ottici s ::ìO r ass i. ct:
r~r.te èi chi sost i e~e 

di c 1 ~~dio ZA.NOTT I 

che certe cose cap i 
tate a !l ~ombra de ll a 
~onnina, da n~i oai 
e poi ~a i. ~a lt e àe 
c i ne di gili ard i per 
l a realizzazione di 
opere pubbi iche e l a 
forni tura di "beni e 
serY izi" transitano 
ne ll e Tesor er i e de l 
CoFJune di Verbania~ 
de ll'Uss l 55 ! de l 
Consorzio Basso Toce , 
di Az i e nd e ed Enti 
pubb li ci . di soci e t à 
□ ist e : per qua le i □-
p,-2 : scr~: ~i l e e s upe 
r i or e benevol e n za 
su 11 e r i\·e de 1 ~ag
g io re no~ dov :-e bbero 
essere st at e t e:ì:ate 
- e r:2.ga :- i sc i ogur é 
ta :::i er.te conc;u se 
qJe l~ e Ge~esi c e 1=-
p::-e se ch e 
E:- 1e..-1Za a l ~a 
co!"tE.. da~ 

, . . e.a _ _ 3. 

f rar.ci3-
Cane.\·ese 

a 11 ~ O l t repò. passan
do per l e nerropo li 
della Padania, hanno 
disegnato i confin i 
di Tangentopo li ·? 

Per a ndare o l tr è 
i l c i vi li ssi e o n a 
s p esso ep id er cico 
sdegno bisogna esse:-e 
consapevo li c h e i: 
l' si s t eca" d e 11 a pub-
b li ca ar!..~ini s tre..zio~e 
è r!.X> l to p iù ccx::p l esso 
di quanto l a senpl: 
f i cazione di qu es t e 
se tt1 □ane vog li a far 
crède r e . Aii · 0r1g!~e 
d1 ques ta dete :-:. ~~e 
co=pl ess ità sta - ~~
!"aòo ss e.l~ e nt e -
p:-0~èss0 d: nc:: :.;-~ : 
C3 ::. 1 """ ~ e ~ e i e e :-. : :- : 
òec : s :.0.1a } :. 

□ 1J1 s:r a:1v~, .3 c~
a.fferr.:~- ic:1e - : n-\·ç,::ç 



avorire l'esten
e della parteci
one democratica 

decisioni ri
danti la vita 
~ comunità locali 
prodotto quel lo 

9uò a ragione es
definito un vero 

oprio regime del
;discrezionalità" 
11 a "i rresponsa
tà". 

~·-1 primo si rivela 
.~.-!do determinate 

·: iati ve possono 
.. -· izzarsi rapida

e o viceversa con 
,, '.,perante lentezza 

)7;è.l Te scomparire ad
t tura nel le pie

·;-;: de 11 a bu r ocra z i a 
~ conda della mag

; );_·e o minore sol le
'. · ...• dine con cui la 
. ' lica amministra
·, •e (che è fatta sì 

) '' politici " , ma an
d i funzionari e 

~l' eterogenea fa-
11ge impiegatizia) 
·- 11de a cuore i 1 
-:_. L,o ". Il secondo 

.ra invece alimento 
moltiplicarsi de
organismi (la Re

:e, la Provincia, 
·:omune, 1 'Uss 1 , il 

... j co, ecc.) cui la 
:! 1.;e attribuisce una 

: che "competenza" 
ordine al la rea
~azione di quelle 

- :;se iniziative già 
gette al regime 
~a discrezionalità 
)nsiste nel l' im
·d bi 1 i tà di i ndi-
1are con certezza 
Jale autorità sia 
r i condurre la re-
1sabi 1 i t à de i man-

adempimenti . 

- 2 -

Costretto ad ingi
nocchiarsi di fronte 
allo sfuggente ma ben 
reale potere di di
screzionalità ed im
pedito dal perverso 
"principio di irre
sponsabi 1 i tà" a rico
noscere l'interlocu
tore adeguato ( che 
forse neppure esi
ste!), il cittadino -
ma più spesso l' im
prenditore ed i sog
getti econom1c1 che 
hanno avviato rappor
ti con la Pubblica 
Amministrazione - si 
trova costretto a far 
ricorso alle straor
dinarie qualità lu
brificanti del denaro 
per vedere ricono
sciuto un diritto. 
Nasce così la tangen
te "per concussione" , 
men t re q u e I I a " p e r 
corruzione " (offerta 
cioè dal l' imprendi to
re al politico per 
co r rompe r I o ) a 1 t r o 
non è che il risulta
to de I la de 1 inquen
ziale intraprendenza 
dell'imprenditore che 
sfrutta - approfit-

. tando della vulnera
bilità morale intra
vista nel suo inter
locutore pubbli'co, 
sia esso politico e 
funzionario - il re
gime del la discrezio
na 1 i t à e de 11 ' i r re
sponsab i 1 i tà per pre
costituire una posi
zione di vantaggio 
rispetto a quella dei 
suoi concorrenti . 

Se dunque è vero_ 
come a noi pare - che 
i l s i stema della tan
gente è il frutto av-

velenato della dege
nerazione del reg i me 
della democrazia al
largata e partecipata 
a regime del .la di
screzionalità e de 11' 
irresponsab i I i t à, i I 
suo smantellamento 
non può avvenire che 
attraverso due stra
de. La prima c_onsiste 
ne 1 1 a p r e s a d ' a t t o 
che la democrazia de
cisionale e parteci
pata si traduce nei 
fatti in un regime 
perverso che o f f re 
all'insaziabile in
go r d i g i a d i un a 
schiera crescente di 
amministratori, poli
tici, funzionari ed 
imprenditori occasio
ni sempre nuove di 
arricchirsi illecita
mente con denaro che 
appartiene a tutti. E 
dunque smante I lare 
ne i fa t t i i 1 s i s te ma 
del le autonomie loca
! i, riconducendo tut
te le funzioni ammi
nistrati ve ad organi
smi accentrati e nu
mericamente molto ri
do t t i , a f f i da t i a 
persone pensate al di 
sopra di ogni sospet
to . Chi ha anche solo 
una qualche pratica 
di amministrazione sa 
bene che questa solu
zione - lungi dal 
garantire la totale 
eliminazione della 
pratica della tangen
te - si tradurrebbe 
in un sostanzia l e 
blocco de I le atti vi tà 
promosse e rea li zza te 
ogg i dagl i enti loca
l i , con r ipercussione 
imprev e d i bil i s u l 



piano sociale ed eco
nomico . 

La seconda strada 
è invece quel la adom
brata anche dal giu
dice Di Pietro, quan
do ha sostenuto che 
risolutiva è non la 
riforma - pur auspi
cabile - delle norme 
e delle regole che 
presiedono agli ap
palti, ma la riforma 
dei comportamenti da 
parte di coloro che 
trattano la cosa pub
blica. In al tre paro
le, una rigenerazione 
mora! e, a fronte de 1-
1 a qua I e i po I i t i ci 
stanno con la dime
stichezza dell' e
scursionista domeni
cale in scarpette da 
tennis che si accinge 
ad una solitaria a
scensione de 11 'Eve
rest. E per dotare i 
di let tanti coatti del 
risorgimento etico 
della politica 
dell'attrezzatura es
senziale per avviar 
a 1 meno 1 ' impresa, non 
mi riesce di far al
tro che richiamare 
due valori già in al
tre occasioni evocati 
e mai come oggi lon
tani dal la cui tura di 
tangentopoli: la I i
bertà e la povertà. 

La prima affermata 
come condizione per
sonale ( restare I i be
r i nel giudizio e nei 
comportamento, .al di 
là di pressioni, ten
tazioni e condiziona
menti) e come irri
nunciabile condizione 
sociale (promuovere 
la l ibertà dei citta-
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dini nei confronti di 
chi fa politica, 
spezzando la spirale 
soffocante di consen
so, clientela e sud
ditanza che anni chi l
isce la democrazia) . 
Ma solo la povertà -
sia quella di potere 
che quella materiale 

testimoniata dallo 
stile di vita sobrio 
e cristallino di chi 
si dedica alla poli
tica, potrà forse ri
conci I i are i ci t tadi
ni alle istituzioni. 
Cosa vi è , in fa t t i , 
di più difficile e di 
più apprezzato che 
esercitare il potere 
(attraverso di esso 
la politica si rea
lizza) e deliberata
mente rinunciare ad 
ac c re d i t a r e d i s é 
l'immagine tentatrice 
di "uomo potente"? E 
quale effetto potreb
be avere sul 1 'opinio
ne pubblica la con
statazione che per 
molti la politica 
torna ad essere un 
servizio assolutamen
te gratuito e non la 
scorciatoia attraver
so cui i disonesti e 
gli incapaci possono 
impunemente arri c
chirsi? 

Al di fuori di 
questa prospettiva, 
che con i tempi che 
corrono rischia addi
rittura di apparire -
e non lo è! - d' un 
eroismo irraggiungi
bile, non c'è reden
zione per la politi
ca . 

QUALE SASSONI A? 

E ' calato il &ilcnzio 

sulla faraonica progett a 

zione di piazza Mercato in 

Sas&onia , affidata all ' ar

chitetto milanese Aldo Ro&

si, Come è noto , l ' ipotesi 

progettuale prevede la co 

struzione di alcuni fabbri

cati (edificio con cortile 

interno, "torre" dei servi

zi, residenze ed uffici) 

sull'area della piazza e su 

quel la occupata dai bagni 

pubblici (l'area ex Macel

lo sarà occupata dalle nuo

ve Poste). 

Questa ipotesi lascia 

perplessa la Dc per almeno 

due motivi: l'occupazione 

pressoché totale della 

piazza e la mancata previ

sione della creazione del 

"centro" di Verbania me

diante l'integrazione della 

Sassonia con s. Anna con la 

costruzione del "terzo pon

te" sul S. Bernardino. Di 

questa debolezza progettua

le è responsabile non tanto 

l 'arch, Ro'ssi, quanto l 'Am

ministrazione comunale, che 

non ha offerto al progetti

sta il quadro di riferimen

to urbanistico che pure il 

Consiglio Comunale aveva 

nel '90 con chiarezza defi
nito, 

Per trovare la soluzione 

adeguata da un problema or

mai ultradecennale bisogna 

tornare a quel quadro che , 

creando la piazza con una 

"quinta" di edifici sul la

to a fiume , inseriva la 

progettazione del la Sasso 

nia in un più ampio e coe

rente disegno di integra

zione urbana con i 1 quar 

ti ere di S . Anna. 
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UNA STRATEGIA PER LA VITA 

I da.ti. 

d..a,n.ZEL 

:re: 1 a..t i. v- :i a...11e 

p:ra. t i. c::a. te ne 1 1 • 

c::on f e :rm.a.-no 

gua.rd.a.. con 

i.nterruz:i.o~i di gr~vi 
ospecJ..a..1 e di Ve:rba.n i a. 

di un prob1em.a. c u i s i 1 • es i. stenz:a.. 

qua. 1 CC>IS8- pu.ò 

c::o1pe~o1e di.stra..zi.one::. 

essere :Ca..tto. 

Eppu r e 

La Dc verbanese aveva , 

tra il 1988 ed il 1989 , 

presentato in Consiglio 

Comunale un amp i a relazio

ne sul problema dell ' in

terruzione di gravidanza , 

all ' interno della quale -

muovendo dall ' analisi di 

una ser i e di dati socio

anagrafici e statistici 

r i feriti al ricorso al I ' a

borto volontario presse la 

Divisione ginecologica del 

"Castelli" - erano elenca

te numerose iniziative che 

i l Comune avrebbe potuto 

promuovere per contenere e 

ridurre il ricorso 

all ' ivg , assicurando una 

più efficace tutela socia

le della maternita , L ' im

press i one che si ricavò 

dal confronto politico fu 

di un penoso e desolante 

d i sinteresse . 

Ora , I ' esame dei dati 

statistic i riferiti al 

1991 consente di riprende 

re e di aggiornare rifles

sioni e suggerimenti di 

allora. . Il primo elemento 

significativo è i l netto 

calo di ivg nella Divisi o 

ne Ginecologica cittad i na 

registratoGi a partire dal 

1990 : sino all ' ' 89 a Ver 

bania il rapporto tra par

ti e ivg - da sempre molto 

alto - si attestava in-

torno al SS~ (mediamente 

oltre 200 aborti a fronte 

di circa 400 nascite ogni 

anno) , Negli ultimi due 

anni il numero delle ivg è 

calato prima al 38~ e poi 

al 32% dei parti (cresciu

ti nel ' 91 a 435), Una di

minuzione consistente , da 

ricondurre però non tanto 

ad una effettiva , elevata 

e repentina riduzione del 

ricorso all ' ivg , quanto 

piuttosto ad un sposta.men

to delle donne su altri 

ospedali del la zona ( le 

i vg praticate negli ospe

dali di Borgomanero e a 

Omegna sono 

nell ' ultimo 
cresciute 

biennio ri-

spettivamente del so,; e 

de l 1 S ,i;) , D • 1 t a ra parte , 

per intuibili esigenz e dì 

riservatezza 1 do e nne che 
decidono per l ' aborto pre

feriscono farsi operare in 

ospedali di città d · 1verse 
~ quella di residenza ( ed 
infatti nel , 91 V . 

8 erban 1a 
solo il 31~ dell . e i v g sono 
state praticate su d o nne 

residenti nel Comune) , 
Degn · d' 

1 i considerazi one 

Claudio Z .-\ \'O T T -

anche i dati s t a ti s tici e ~ 

ana g r a f i e i e so e i o - fan. i -

1 i ari . R i c orr e 

all ' interruz i o n e di f: :-?.Yi 

danza la donna i:i e tà cc,~ 

presa tra i 10 ed i 39 s.:: 

ni (SO~ ) , c.ssslinfs ( .3.:~ ~ 

od occupa t a in attiY i :s 

esecu t ive ( o pe rs ie , -:c1r.

messe , camer i e r e : 2 - '\ ), - · · 

possess o d ì l i c en .:: s ele 

mentare ( 2 3 '- } o med i a ' -

f e r i o re ,( 4 3 '\ ) , s po s s t s 

(56" ) c on uno o d ·Je fifl: 

(59~ ) . I 1 padre è c0 ir.Y.:- l 

to ne l la dec i s ione .._.._ i s 

bort i re ne l 9 0 ~ dei ..:_:u; ; , 

men t re 1 ' i n t e rYento r.,'~ 

assume qu..C\.s i m..<L i ~ 1 .:5-!"s t -

tere di urge n =s ( r..:-r. ~ " 

gent e : 92 \ ) . 

Questo "ide ntil,;.it· 

suita per sl c un1 s:-!-"c-tt ~ 

sign i f i ca t in.\.aen te ,h , ·:-rs..:

da q u e l 1 o e me rso d.~ .: :~ 

a na loga r i l e "~ic-n: : if : ~

t ua t a ne 1 se t t e nn i-i l ~ · ~ -

19 S4 , che s i fc,nJ...,.., ·~ ,: ,.; . 

da t i re 1 a t i , . i !I\ 1 ;:- :: 1 11 ~ 

an n i e me.::.::o di Arr 1, .:: .~

z:i one- de ll a 

1 n par t i e o l !'re- . J..., ' 

f ronto t r- s 
si r icavn --:he n ~ l ì .:.: 

raddo ppi An0 le 1, ~ r :--~: 1 



cate su donne ultraquara n

tenni (dal 9 al 20") , cala 

bruscamente il numero del

le casalinghe (meno 15") , 

triplicano le studentesse 

(dal 3 , 3 al 9 , 3") e rad

doppiano le disoccupate 

(dal 4 , 1 all ' 8,6")• Molto 

consistente l ' incremento 

de I le donne non con i ugate 

(dal 31 al 44") e senza 

f i g l i ( da 1 2 4 a 1 3 4 X ) , 

mentre cala vistosamente 

i 1 ricorso a 1 1 ' iv g de 1 1 e 

donne madri di 3 o più fi

gli (dal 17 , 7 al 6,5~). 

Infine , risulta molto in

quietante l' aumento del 

numero de 11 e donne che 

ricorrono per la seconda o 

la terza volta all'ivg: i 

casi di recidiva, che nel 

periodo 78-84 erano il 

20~ , ne 1 ' 9 1 sono sa 1 i ti 

al 27", 

Un ' analisi di queste 

diversità. rivela il muta

mento che si è determinato 

a cavallo degli anni '90. 

Mentre nei primi sei anni 

di applicazione del la 194 

ricorrevano al l' ivg in 

netta prevalenza madri di 

famiglia che non intende

vano avere (probabilmente 

per motivi economici, con

siderata l'altissima per

centuale - o 1 tre i 1 72" -

di casalinghe ed operaie) 

un secondo o un terzo f i

g l io , oggi l'ivg è richie

sta al 44% da donne non 

coniugate , di cui il 34" 

nubi 1 i (percentuale quest' 

ultima che corrisponde 

perfettamente a quella 

de 1 1 e i v g p r a t i ca. t e s u 

donne senza figli) , Lari

chiesta di i vg non sembra 

P i ù legata in via assolu

t amente prevalente al nu

mero - g i udicato eccessivo 

5 

- di figli , ma ad essa si 

affianca quella della man

cata accettazione del fi

gi io, soprattutto quando 

la nascita si realizzereb

be in situnzioni personali 

ritenute non compatibili 

con la maternità. (nubi la

to, mancanza di lavoro , 

prosecuzione degli studi) , 

E ' invece comune alle 

due rilevazioni 1 ' emergere 

di una condizione lavora

tiva poco qualificata, cui 

si associa un livello di 

istruzione piuttosto bas

so; esce inoltre conferma

ta e rafforzata la scelta 

di escludere una terza ma

ternità, mentre molti in

terrogativi suscita l'alto 

numero di coloro che si 

sottopongono per due o più 

volte ad interruzione di 

gravidanza, 

Appare quindi con una 

certa evidenza che i I ri

corso all ' aborto continua 

ad essere considerato una 

pratica contraccettiva e

strema , che consente di 

evi tare una maternità de

stinata ad alterare la 

"programmazione" fami 1 iare 

(con un secondo o un terzo 

figlio) o quella indivi

duale (nubilato , giovane 

età., lavoro), Siamo sempre 

molto lontani dallo spiri

to della legge, che con

sente 1 'aborto solo nei 

casi di "serio pericolo 

per 1 a sa 1 u t e f i s i ca e 

psichica" della donna, 

Eppure anche in uno 

scenario cosi difficile 

mantengono una loro val i

di tà alcune iniziative o

rientate al la tutela del la 

maternità e all ' accoglien

za della vita che nel 1989 

la Dc a v eva avanzato : i -

stituzione di un appos i t 

capitolo a Bilancio per i J 

sostegno economico dell < 

maternità difficili ; I ' in · 

dividuazione di alcuni al · 

loggi di proprietà comuna

le da assegnare tempora

neamente alla donna o a . 

nucleo familiare ; un ' ar 

ticolazione del Servizi , 

Minori in grado di assicu 

rare il temporaneo affida 

mento familiare del neona

to; estendere la collabo

razione con i 1 volontaria·· 

to (già significativament ~ 

sperimentato dall' Ussl 5 ~ 

con il locale Centro Aiuto 

alla Vita) creando una 

rete di riferimenti e di 

presenze a. sostegno del la 

scelta del la donna di por

tare a termine la gravi

danza ; potenziare l ' atti ·

vità di informazione e as 

sistenza del Consultori o 

Fami 1 i are su i metodi d. 

regolazione delle nascit ~ 

e migliorare la co 1 labora

zione con i 1 Comune al le 

scopo di avviare iniziati · 

ve per superare le caus , 

che potrebbero indurr~ 

l'ivg (art, 2 legg e 

194/78), 
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Att-ua..1ità. 

NELLA 

TUTTI 

''CI TTA' DEI CAMERIERI"' 

FANNO TUTTO 

Verban ia div ent a ci tt à tur is tica e s i molt i plicano 
gli o r g an i smi : As sessorato , ~ . P . T . , _Pr~ Lo co, Ver
bania Pr o Verb a n i a , Ente Man1 fe st a z1on1 Ve rb a n e s e . 
T oc c a a l Com u ne i nte rve n i r e p er ev it a r e tens io ni e 

so v ra pposizio ni . 

Il d ibattito sull a 
"vocaz ione tur ist i ca" 
di Ve rbania to r na a 
prendere quota , s ti
mo l ato da eventi di 
portata e ril i evo di
seguali, ma destinati 
comunque a suscitare 
l'interesse intorno 
alla questione : l'i
stituz ione del la pro
v inci a di Verbania ; 
le aspett a tive legate 
alla redazione del 
nuovo Piano Rego 1 ato
r e Comun a 1 e ; i I varo 
di una importante e 
d i scussa variante al 
vigente Piano regola
tore che prevede un 
cospicuo aumento di 
volumetria sull'area 
dell' ex albergo E
den ; la costante pro
gressione annuale dei 
da t i re 1 a ti vi a 11 ' in
cremento degli arrivi 
e del le presenze di 
turisti; la grande 
occasione promoziona
le offerta del Giro 
d'Italia ; le defini
zione di rilevanti 
strumenti urbanistici 
(i Piani Particola
reggiati del Centro 

Storico di Intra e 
delle Sponde lacu.ali 
fluviali); la nasci
ta, i 1 dinamismo ed 
il conflittuale con
trapporsi di due as
sociazioni Pro Loco. 

L' i nevi tabi le e 
lungamente auspicata 
caratterizzazione tu
ristica della città, 
la cui accelerazione 
ha coinciso - tra l' 
'80 e l' '85 - con 
la chiusura di Monte
fibre e la profonda 
svolta politico-ammi
nistrativa alla guida 
de 1 Comune , non può 
però essere lasciata 
totalmente all'intra
prendenza dei singoli 
operatori, siano essi 
soggetti economici o 
associativi. Essa de
ve invece crescere e 
svilupparsi armonica
mente all'interno di 
un disegno programma
tico omogeneo e coe
rente, la cui defini
zione spetta - e sot
to il profilo istitu
zionale e sotto quel-
1 O po 1 Ì t Ì CO - a 11 'Am
m in i strazi one Camuna-
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le . Per il momento il 
disegno stenta a de
linearsi e la sua de
finizione sembra af
fidata più al gioco 
di rimessa di un' Am
ministrazione Comuna
le incalzata da sog
getti socio-econom1c1 
esterni (esemplari a 
questo proposito i 
casi della variante 
urbanistica dell ' Eden 
o del contenzioso a 
tre fra Comune , Pro 
Loco e Pro Verbania) 
che alla predisposi
zione di un progetto 
organico entro cui 
leggere con chiarezza 
le linee di sviluppo 
(anche turistiche, ma 
non solo turistiche) 
al la cui real izzazio
ne chiamare a concor
rere 1' imprenditoria 
e le aggregazioni so
ciali portatrici di 
interessi e di esi
genze legittimi . 

Esprime compiuta
mente . questa situa
zione di indetermina
tezza (quando non di 
confusione) la manca-
ta chiarificazione 



de i r uo 1 i che compe 
tono ad en t i e orga 
nis mi impegnati sul 
versante tu r istico . 
Operano oggi a Verba
nia il Comune attra
verso l'Assessorato 
al Turismo, l'Azienda 
Promozione Turistica, 
l'Associazione Pro 
Loco e l'Associazione 
Verbania Pro Verba
nia; inoltre, due an
ni fa il Consiglio 
Comunale approvò una 
bozza di Statuto del 
cosiddetto Ente Mani
festazioni Verbania. 
Crediamo non sfugga 
all' osservatore at
tento che i quattro 
organismi svo 1 gono 
spesso attività ana
loghe, riconducibili 
a due fi Ioni di in
tervento : la promo
zione turistica 
(d'immagine, di in
formazioni, di oppor
tunità) e la realiz
za z i on e dir et t a di 
specifiche iniziative 
di richiamo turisti
co . Non è certo remo
to il rischio che la 
sovrapposizione delle 
pr e s e n z e de t e r m i n i 
dispersione delle ri
so r s e ed a I i men t i 
tensioni e conflit
tualità destinate a 
nuocere - soprattutto 
ne 1 1 ungo per i odo -
all'azione convergen
te della promozione e 
del la confezione del
le opportunità turi
stiche . Se poi a Co
mune, Apt e alle Pro 
Loco si a ffiancasse 
anche l ' Ente Man ife
s tazioni Verbanese , 
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di cu i molto d j scusse 
ne 1 la precedente tor
na ta amministrati va , 
lo scenario di pre
senterebbe ul terior
mente frammentato e 
confuso. 

Sarebbe allora ol
tremodo apprezzata 
un' iniziativa - na
turalmente promossa 
dall' Amministrazione 
Comunale - tesa a fa
re chiarezza e ad re
stituir e a ciascun 
" tt " l · a ore e pecul 1a-
ri tà dichiarate : la 
promozione turistica 
al I' Apt; i I coordi
namento delle asso
ciazioni per la rea
lizzazione di speci
fiche iniziative al le 
Pro Loco ( in attesa 
che, in una qualche 
man i era , ce s s i 1 ' a t -
tuale anomala dupli
cazione); 1 a program
mazione, che è innan
zitutto urbanistico
territoriale e rego
lamentare, al Comune . 
Ed infine decidere 
cosa fare dell' Ente 
Manifestazioni, in
gloriosamente finito 
nel congelatore del la 
politica : se si ri
tiene che possa ser
vi re, lavorare intor
no ad un' ipotesi un 
po' meno fumosa di 
quella a suo tempo 
varata dal Consiglio 
Comunale; se invece 
si rivelasse un inu
tile doppione o un 
improduttivo "carroz
zone", sopprimerne 
senza rimpianti per
s ino l ' idea . 

SA I- SA 

di Te rsit e 

L•ARMADA 

Ad onor del vero , già al 

suo pr.imo apparire la com

pagine non mostrava né la 

granitica ,;aldezza né le 

sconcertante novità nf 

l'estrema e solidale dedi

zione che a Leuttra fecerc 

grandi la falange obliqua e 

il battaglione sacro dei 

tebani Epaminonda e Pelopi

da , 

Poi , l'impietoso fluire 

di un biennio di stentata 

amministrazione ha fatto 

de 1 1 ' a t t u a 1 e G i un t a un 

gruviera. di contraddizioni , 

i cui buchi più vistosi si 

chiamano Museo del Paesag

gio (paral i zzato dal con

trasto tra psi e pds), Par

co Tecnologico (con la po

lemica a distanza in casa 

socialista tra il capogrup

po e i 1 Sindaco) , Yar i ante 

Eden (ostentata dissoci a

zione dei pdiessini Rattaz

z i e Bagnati) , nomina della 

Spv (il socialista Rago 

clamorosamente contestato 

da una parte del pds) , one

ri di urbanizzazione , edi

ficazione sulla piana del 

Toce (si d i Reschigna , no 

di Bagnati) , Thermose 1 ec t 

(sponsorizzata dal duo Zo.

ni-Bardaglio , avversata da 

Rattazzi). 

Insomma : un ' Invincibile 

ArC1B.ta d i truppe raccogli

t icce che non si capiscono . 

Ma "Invencible" solo nel ! ' 

abbraccio all a po l trona. 

E dunque un'armata Bran 

c a l e o ne . 



La vo rag i ne 

Cresce inconten i bile i 1 

deficit degli Asili Nido 

del Comune : ne 1 ' 91 i l co

sto del servizio ha rag

giunto l ' astronomica cifra 

di 1 miliardo e 465 milio

ni . Se si considera che i 

bambini iscritti sono 146 , 

la spesa annua pro capite 

raggiunge la ragguardevole 

somma di 1 O mi 1 i on i . D i 

questi 10 milioni, quasi 8 

sono a carico della collet

tività (per la precisane: 2 

mi 1 ioni e mezzo a ca.r ico 

della Regione e 5 e mezzo 

direttamente a carico del 

Comune) , mentre i restanti 

2 vengono sborsati dalle 

famiglie. 

Sono cifre che si com

mentano da ·sé. Come da sé 

si. commenta 1 ' incomprensi

bile ostinaz i one dell ' Am

ministrazione Psi-Pds, che 

regolarmente respinge tutte 

le proposte avanzate dal la 

Dc per circoscrivere una 

spesa che grava. in maniera 

esorbitante sul le spalle di 

tutti i Verbanesi e che di 

sto g 1 i e r i sorse da a 1 t r i 

i mportanti settori delle 

politiche sociali . Due in 

particolare le linea di ra

·: ionalizzazione e di ri 

:iparmio suggeri te dal la dc 

" erba.nes e : la r i duzione 

Je l l e sed i de i Nidi da 11 e 

1. ttua. l i t re a due e l ' af

' idamen t o a d i t t e esterne 

]ell e man s i o n i a us i l i a r ie , 

Ma 1 ' Ass e ss o r a to a ll a 

' ubbli c a ! Gt r u z i o n e , che ha 

att o del l a c o nserv a z i one 

e i t r e ( e maga r i de i quat

r o ! ) Nidi u na que st i o n e d i 

" r inc i p i o , no n c i sente .. E 

DAL 
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i 1 "buco" a car i co del Co

mune - oggi a 800 milioni -

sf i orerà il miliardo 

nell ' anno in corso . 

XXV Aprile . 

Andiamo orma.i melanconi 

camente verso i due ann i di 

blocco totale, St i amo par

lando - come gli Intresi 

soprattutto ben sanno 

della storia infinita del 

parcheggio di via XXV apri

le , largamente noto anche 

come "area Giuliani", Sot

tratto alle secche dell'in

concludenza della preceden

te Giunta "rossa" dal 1 'as

sessore dc Sergio Bocci , i 1 

progetto aveva ripreso a 

marciare tra l' 89 ed il 

'90, Poi , dopo l ' insedi::\

mento dell' attuale Ammini 

strazione di s i nistra , il 

"pasticciaccio" - da queste 

colonne ampiamente commen

tato - della favorevolissi 

ma cessione del sottosuolo 

alla ditta Poscia per farne 

box p r i va t i , a s p ram e n t e 

contestata dal la dc per 1 ' 

inammissibile procedura u

tilizzata e bocciata per 

ben due volte dal Comitato 

Regionale di Controllo , 

Ora , a un anno e quattro 

mesi dall ' aggiudicazione 

dell ' appalto del secondo 

lotto , lavar i sono deso -

lat amente fermi , Né si può 

pr e vede r e q u a n do p o tranno 

rico minciar e . La v o r i c h e 

sar e b b ero or a i n ve ce i n 

c o r s o (s e n on add i r i t t ur a 

t erru i n a t i ! ) se l a G i unta 

a ve s s e a c c a 1 t o 1 o. p ropos t a 

d e l Gru p po Dc c h e c o n s i

g l iava di dare a ttua z i o n e 

al s e condo lo tt o , i n te r v t! 

nendo con una modifica pro 

gettuale che rende sse pos 

sibile il passaggio da u no 

a due dei p i ani interra ti e 

consentisse quindi d i pro

seguire nel l ' opera a t t ra 

verso una pubblica gara a 

perta a più ditte e non 

come è invece successo -

con l ' affidamento diretto 

de 1 progetto ad un ' impresa 

favorita. 

E lo Statuto 9 

Nel luglio ' 91 il Consi

glio Comunale approvava lo 

Statuto della Città. Oggi , 

ad un anno di distanza , non 

si coglie da parte della 

Giunta alcuna concreta 

intenzione di dare attua

zione ad alcuni dei più s i 

gnificativi istituti previ

sti della "Carta Fondamen

tale" del Comune. 

Qualche esempio? 

Consulte e gli Albi 

Le 

delle 

Associazioni, 

attuativi di 

i Regolament i 

important i 

strumenti di partecipazione 

(ad esemp i o , i 1 Referen 

dum) , il Difensore Civico , 

l ' attribuzione ai Cons i gli 

di Circoscr i zione della ge 

stione d i re t ta d i taluni 

i nterventi d i compet e nza 

comunal e. 

E so l o a fat i ca e d i n 

r i t ar do d i di ec i me si s i 

approva i n que s ti g iorni i l 

Re go l ame n t o de l Contra t t i . 

in c ui s ono c o nt e nute le 

n o rm e per l a g e s t i on e 

p r ob lema. att uf\. l iss il.l)Q - d i 

appa lt i, f o r ni t u r e e co n s u 

l e nze . 
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